
Indumenti di lavoro: obblighi del datore di lavoro  

 

Indumenti di lavoro: la pulizia è a carico del datore di lavoro  

  Spetta (e spettava anche prima dell’emanazione del D.Lgs 626/94) al datore di lavoro 
provvedere alla fornitura nonché alla cura degli indumenti di lavoro assegnati ai propri 
dipendenti, facendosi carico del servizio di lavaggio degli stessi.  

  Si segnala che sembra trovare scarsissima applicazione fra le aziende, l’obbligo 
(fissato anche con circolare ministeriale n.34/1999 e sancito anche dalla sentenza 
n.18573/2007 della Corte di Cassazione) per i datori di lavoro di lavare, a proprie 
spese e cura, gli indumenti che proteggono i lavoratori dai rischi professionali.  

  Quindi, anche la normale divisa di lavoro - se consente di proteggere da un rischio ad 
esempio chimico o fisico (es olii, gas, polveri, ecc) evitando quindi che talune sostanze 
vengano in diretto contatto con la pelle o con i vestiti sottostanti - costituisce un 
indumento protettivo e, in quanto tale, deve essere lavato dal datore di lavoro.  

  Il problema vero è che ancora molti datori di lavoro non lavano ad esempio le divise in 
quanto le considerano indumenti non protettivi, ma indumenti consegnati solo ai fini di 
preservare l'abito del lavoratore dallo sporco e dall'usura.  

  Già la circolare del Ministero del Lavoro n° 34 del 29/04/1999 spiegava in maniera 
inequivocabile che “qualora l'indumento assolva anche ad una funzione protettiva viene 
equiparato ad un dispositivo di protezione individuale (DPI)”, con conseguente obbligo 
di lavaggio a carico del datore di lavoro.  

Sull’argomento si evidenzia che tutto ciò che si porta a casa, può permanere nelle 
lavatrici e mescolarsi alla biancheria domestica, nonché finire negli scarichi urbani, 
pur trattandosi di sostanze che potrebbero, in alcuni casi, richiedere di essere 
trattate come rifiuti speciali.  

  Infine, si segnalano al riguardo due ulteriori sentenze: la prima del Tar del Veneto, 
che ha imposto al datore di lavoro il risarcimento al lavoratore per aver assolto 
direttamente alla necessaria pulizia degli indumenti di lavoro, la seconda della 
Cassazione civile, che ha deliberato l’obbligo di considerare tempo di lavoro quelle 
utilizzato per indossare e rimuovere i dispositivi di protezione individuale prima e 
dopo l’espletamento dell’attività lavorativa.  
 

http://salutesicurezzalavoro.over-blog.it/article-indumenti-di-lavoro-obblighi-del-datore-di-lavoro-82896758.html


Oggetto: Lavaggio indumenti di lavoro. 

Visto l’attività degli operatori addetti alla (indicare l’attività ), e che gli indumenti di lavoro sono da ritenersi 

potenzialmente contaminati da agenti chimici e biologici. 

Si chiede che il datore di lavoro provveda a regolare pulitura, di tutti gli indumenti forniti dall’azienda onde 

assicurare condizioni igieniche adeguate, come prevede la Circolare del 29 aprile 1999, n°34/99, emanata 

dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale.  

Facciamo presente che qualora non si provveda quanto prima al rispetto della normativa, saremo costretti 

ad informare le autorità competenti ai fini di tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Distinti saluti 
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